Dichiarazione di Pietro Pinna, 1949

Nessuna legge deve cercar di violentare la coscienza di un individuo al punto da impedirgli di
realizzare i suoi destini, di vivere per quei principi a cui si sente nato e nei quali trova la su ragione
di esistenza come uomo. Mi si dice che il dovere di ogni cittadino € innanzitutto quello di servire la
patria. Ma io non mi sogno neppur lontanamente di rifiutarmi a questo: chiedo soltanto che la patria
escogiti un servizio in cui i suoi figli non siano costretti a tradire i principi della loro coscienza di
uomini ed essi allora (ed io con loro, primo) saranno felici e onorati di servirla e di donarlesi.



